
IN ITALIA 

Nomine Usi 
Lo scandalo 
calabrese 
alla Camera 
• i ROMA. Lo scandalo delle 
nomine Usi in Calabria che 
ha già provocato per protesta 
le dimissioni dell'assessore 
socialista alla Sanità Rocco 
Trento, è approdato nell'aula 
di Montecitorio La questione 
è stata sollevata da Enzo Cl
eome del gruppo comunista-
Pds, nel corso della discus
sione sulla proposta d'in
chiesta parlamentare con
cernenti appunto I problemi 
della Calabria, presente 11 mi
nistro degli Interni Vincenzo 
Scotti. Cu episodi segnalati 
quelli di Lamezia Terme e Vi-
DO Valentia. Dove sono stati 
nominati e promossi mana
ger sul campo due personag
gi: l'uno con ha carico prote
sti bancari per centinaia di 
milioni e diversi procedimen
ti per fallimento: l'altro con
dannato (subito dopo la no
mina) dal tribunale di Palmi 
a 10 mesi di reclusione per 
interessi privati in atti d'uffi
cio. 

•Come mai - ha chiesto 
l'esponente del Pds al mini
stro - i commissari di gover
no hanno vistato le nomine 
di questi commissari? E co
me mai I prefetti hanno di
chiarato che non esistevano 
ostacoli di legge o incompa
tibilità per la nomina degli 
stessi?». «Se non approviamo 
il provvedimento sull'inelegi-
bilità, sospensione e deca
denza degli amministratori ci 
troviamo con le spalle al mu
ro» è sitata la risposta Imba
razzata del ministro Scotti. 

Ma il ministro non ha n-
sposto a un altra delle que
stioni sollevate e cioè, se il 
decreto legge, sullo sciogli
mento del Consigli comunal-
li, valido perTaurianova non 
debba valere anche per la si
tuazione di Lamezia Terme; 
dal momento che era stato lo 
stesso Scotti in sede di com-
misiione Affari costituzionale 
e Interni della Camera ad 
ammettere che nella forma
zione delle liste per le elezio
ni in questa città era stato vi-
tolato il codice di autoregola
mentazione definito dalla 
commissione Antimafia. 

Camorra 
Rapporto GdF : 
«Ha un impero 
miliardario» 
••MILANO È di almeno tre
dicimila miliardi di lire il fattu
rato annuo della camorra 
spa», secondo le stime di poli
zia, carabinieri e guardia di fi
nanza raccolte • secondo •For
tune» • in un dossier del quale 
Il mensile ha anticipato un 
sunta A dare la dimensione 
economica raggiunta dagli af
fari dei clan • scrive il periodico 
• bastano le cifre relative ai se
questri e alle confische com-
Elute: beni per quasi mille mi

trai soltanto negli ultimi tre 
anni. «Il blitz di questi giorni ha 
portato alla luce le manovre 
dei camorristi per mettere le 
mani sul casinò della Costa 
Azzurra, e In effetti il gioco è 
una delle principali fonti di in
troiti per le famiglie II lotto 
clandestino rende 100 miliardi 
la settimana, il loto nero 1.500 
miliardi l'anno, 2 mila miliardi 
arrivano da casino e bische. 
Altrettanto fruttano eroina e 
cocaina, mentre mille miliardi 
vengono dalla prostituzione e 
1 500 dalla contraffazione del
le griffe». Secondo II mensile, è 
«un ventaglio di attività che da
rebbe lavoro, sempre secondo 
i rapporti di polizia, carabinieri 
e guardia di finanza consultati 
da Fortune a circa 40 mila per
sone. Anche se il braccio ar
mato delle famiglie avrebbe di
mensioni più ridotte» 

L'esponente repubblicano si presenta Iniziata la verifica delle schede 
«spontaneamente» domani in tribunale Uno dei deputati più votati 
Una gita elettorale a Catania raggiunto da un avviso di garanzia 
con i soldi nascosti nel bagagliaio II vescovo:«Gli arresti non stupiscono» 

Giumella davanti al magistrato 
Deve spiegare il mistero della valigia con 100 milioni 
Gunnella verrà ascoltalo domani dai magistrati. Si 
presenterà «spontaneamente», per anticipare la ri
chiesta di autorizzazione a procedere. Per il «super
market» elettorale, sotto indagine altri candidati. 
Uno degli eletti ha ricevuto un avviso di garanzia. Ie
ri, i giudici, hanno cominciato ad esaminare decine 
di migliaia di schede L'arcivescovo: «Si indaghi a 
fondo per restituire moralità alla politica». 

DAI NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRKM.O 

• I CATANIA. Un viaggio in 
macchina, via autostrada, da 
Palermo (ino a Catania, nel ba
gagliaio, una valigia piena di 
soldi, un regalo di cento milio
ni di lire Quando verrà interro
gato, l'onorevole Gunnella do
vrà chiarire anche questo par
ticolare della sua gita elettora
le di metà giugno. «Sta venen
do Gunnella che sta portando 1 
cento \ annunciava una tele
fonata Intercettata dalla Crlrri-
nalpol sulle linee calde di'l 
clan del «Malpassotu» Poche 
settimane dopo sarebbe sa t-
tato il blitz 42 arrestati trubo» 
maliosi e candidati 

Domani mattina, l'esponen
te repubblicano s) presenterà 
•spontaneamente» davanti il 
giudici della Procura. Un mu
do per «anticipare» l'Invio del a 
richiesta di autorizzazione a 
procedere già decisa dal muti I-
strati. Secondo il codice «la 
presentazione spontanee non 
pregiudica l'applicazione di 
misure cautelari» Questi;, po
ro nel caso di un deputa», 
debbono essere autor Z M e 
dalla Camera. 

Davanu ai giudici, il pavi
mentare, dovrà chiarire alcuni 
particolari Sono rimbalzati da 

un capo all'altro del telelono e 
sono finiti sui taccuini di poli
ziotti e carabinieri La lunga 
trama delle intercettazioni te
lefoniche, realizzate dalla Cri
ni Inalpol, hanno preso l'avvio 
da una segnalazione dell'Alto 
commissariato Le indagini to
no partite dalla Toscana e 
hanno fatto venire alla luce 
collegamenti insospettati con 
il clan del «Malpassotu». Su 
questa cosca i carabinieri dì 
Catania stavano già indagando 
da alcuni anni 11 coordina
mento dei due filoni di indagi
ni, ha fatto scattare gli arresti 
della scorsa settimana. «Devo 
andare da Gunnella che mi de
ve dare un sacco di soldi», con
fidava Lidia Brundo, in piena 
campagna elettorale. Poi, an
cora, un'altra telefonata dell'e
stetista, la donna di «zio Ange
lo», il boss «Gunnella si e im
pegnato con me» 

Un mosaico che ogni giorno 
si colora di altri tasselli sullo 
sfondo degli arresti di boss ma
fiosi e candidati, ci sono deci
ne di episodi, di personaggi, di 
situazioni Svelano!retrobotte
ga di quel «supermarket* elet
torale, che vendeva voti ed ac
coppiate di preferenze e dal 

quale si nfomivano candidati 
che non sono stau eletti assie
me a personaggi «eccellenti» 
più fortunati. E da ieri, i sostitu
ti Marino e Amato, stanno pas
sando al setaccio decine di mi
gliaia di schede elettorali An
notano teme, quaterne, ac
coppiate, numeri che quantifi
cano pressioni, intimidazioni, 
ricatti utilizzati per orientare gli 
elettori del comuni dove regna 
il «Malpassotu» Insomma, le 
sorprese non si sono ancora 
esaurite 

Uno dei deputati più votati, 
sembra un democristiano, ha 
già ricevuto un avviso di garan
zia, è finito nella lista degli «in
dagati» Sono diversi, sfileran
no nei prossimi giorni davanti 
ai giudici della procura I clien
ti della cosca non erano sol
tanto Raplsarda. numero 1S 
della lista de, e PuMrenti, pri
mo dei non eletti del Pri Sia 
I uno che l'altro sono stati già 
Interrogati «Siamo innocenti», 
hanno dichiarato entrambi al 
magistrato L'ex capogruppo 
alla Regione del Pn, è stato 
ascoltato l'altroierl, in due n-
prese, per diverse ore. «Il Mal
passotu? - ha chiesto, ad un 
certo punto - uno di Belpasso 
lo conosco, ma non so come si 
chiama» L'ex vicepresidente 
della Commissione regionale 
antimafia, poi, si è addirittura 
spazientito Ha alzato la voce, 
ha detto che si sentiva perse
guitato. «Onorevole non faccia 
comizi, qui slamo in carcere e 
non all'Assemblea regionale», 
gli ha risposto il magistrato 

«Sentiremo Gunnella, ma 
anche altri politici», dice Mario 
Busacca il procuratore ag
giunto. E a Catania le indiscre
zioni si susseguono. Circolano 

cento ipotesi e illazioni Ma sui 
nomi non ci sono conferme uf
ficiali. I magistrati si sono chiu
si dietro una impenetrabile 
cortina di riserbo Parla solo 
Busacca, che è stato delegato 
dal procuratore capo, a tenere 
I rapporti con la stampa. Oggi i 
giudici finiranno di interrogare 
142 arrestati. Domani toccherà 
a Gunnella. Poi sarà la volta 
degli altri indagati. Si cerche
ranno riscontri per chianre la 
posizione dei candidati i cui 
nomi sono stati •intercettati» 
da poliziotti e carabinieri che 
hanno ascoltato centinaia di 
telefonate Le posizioni di al
cuni di loro vengono definite 
dagli inquirenti -più sfumate» 
«1 più aggrediti, sono quelli che 
erano meno sicuri alle elezio
ni», dice il procuratore aggiun
to di Catania nferendosi ai rap
porti con le cosche. 

Con alcuni «clienti» Il clan 
del «Malpassotu», pero, non ha 
rispettato i patti Alfio PuMren
ti ha dichiarato al magistrato di 
essere stato truffato Candidati 
•ingenui» caduti nella rete del 
clan assieme ai furbi che inve
ce sono nuscin ad essere elet
ti? La cosca avrebbe orientato 
su Rapisarda e Putvirenti, circa 
20milavoti Dalla verifica delle 
schede si potrà capire quanti 
ne ha «regalati» agli altri candi
dati 

Nell'inchiesta, £ finito anche 
il concorso a due posti di ana
lista nella Usi 34 di Catania. 
Una delle concorrenti, la dot
toressa Giovanna Currao, e 
stata arrestata nel blitz di gio
vedì scorso, con l'accusa di as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso Per ottenere 
quel posto avrebbe utilizzato il 
favore di alcuni politici e l'in

fluenza «assai convincente» 
degli uomini del clan Diversi 
documenti relativi all'attività di 
quella unità sanitaria locale 
sono stati nei Riomi scorsi se
questrati 

Ieri, in un'intervista rilasciata 
ad un'emittente locale, l'arci
vescovo di Catania ha detto tra 
l'altro che «non c'è da meravi
gliarsi degli arresti, da tempo si 
vociferava di questi intrecci». 
Monsignor Luigi Bommarito, si 
augura che la magistratura 

compia le sue indagini con se-
netà e che tutto non si risolva 
•in un polverone» «La moralità 
nella politica £ più importante 
che in altri settori» afferma l'al
to prelato len, intanto, Giusep
pe Azzarro ha scelto di lasciare 
la Camera dei deputati e di 
mantenere la sua posizione di 
sindaco del Comune di Cata
nia «Questa è una tnncea diffi
cile - ha dichiarato - e se si vo
gliono difendere le istituzioni 
bisogna rimanere qui» 

Una carriera tra «amici d'onore» 
Storia del ras dell'Edera ; Aristide Gunnella 

Caro Giorgio ti scrivo. Mario Capanna invia un dos
sier al segretario del Pti La Malfa. Un duro j'accuse 
contro Aristide Gunnella: «Perché la mafia non sia 
rappresentata nei partiti e in Parlamento». Ma chi è 
Aristide Gunnella, big boss dell'Edera in Sicilia7 1 
suoi rapporti con il boss di Riesi, Di Cristina, e le in
tercettazioni telefoniche. Quell'ingegnere non vuole 
pagare tangenti? «L'onorevole lo ha vattìato...». 

ENRICO PIBRRO 
• • ROMA. La confrreiua 
stampa che Gunnella ha tenu
to lunedi a Palermo è pli'i» di 
•cose invereconde», ha « r ito 
ieri in una lettera a Giorgio La 
Malfa il deputato Verde Mario 
Capanna «A sentirlo - conti
nua - parrrbbe II più immaco
lato degli uomini politici italia
ni, e invece £ in simbiosi col 
malaffare da più di venti anni». 
Da tre anni l'ex leader del '68 
italiano accumula chili di carte 
e documenti ufficiati per per 
dimostrare la «mafiogenesl» 
del big boss del partito «pub
blicano siciliano E Gunnella' 
•Capanna « un soggetto ila 
neurodeliri», commenta ironi
co Un'anguilla, Gunnella, non 
c'è che dire, abilissmo nell'arte 
di tirarsi fuori da inchieste giu
dicane commissioni antima

fia e indagini dei probiviri del 
suo partito Ma riuscirà l'ex mi
nistro ad uscire indenne anche 
dall'inchiesta catanese sulla 
•voto connection»? «Questa 
volta - assicuranoin molti - Ari 
(è il diminutivo ambiatogli da
gli amici) potrà dire addio alla 
sua carriera politica». 

Una carriera Iniziata molto 
presto («mi sono Iscritto al Pri 
a 14 anni») a Mazara Del Val
lo, dove Aristide Gunnella è 
nato sessant'anni la. e culmi
nata nel 1968 con l'elezione al-
Li Camera dei Deputati. Da 
Montecitorio un lungo elenco 
di incarichi in quasi tutte le 
commissioni parlamentari e 
rei partito, fino alla vice segre
taria nazionale, poi l'elezione 
a ministro per gli affari regio
nali nel 1988 E un animale po

litico, che pero non disdegna 
le belle compagnie e la mon
danità. Al grandi balli in ma
schera organizzati a Venezia 
dal ministro De Michelis arriva

v a vestilo da D'Artagnan ri
scuotendo sempre notevoli 
successi Ma 11 suo regno quasi 
incontrastato è la Sicilia, dove 
di elezione in elezione ha ma
cinato decine di migliaia di vo
ti, e sempre senza andare trop
po per 11 sottile Ai vertici del 
più importanti enti del sottogo
verno siciliano (è stato consi
gliere dell'Ente minerario, vice 
presidente della Sochimisi, la 
società chimico mineraria del-
I isola), ha sempre usato il suo 
potere in modo spregiudicato 
Si legge nei documenti del
l'Antimafia in merito ad alcune 
assunzioni sospette avallate da 
Gunnella alla Sochlmlsi «Il ca
so più clamoroso è quello del 
noto Giuseppe Di Cristina (pe
ricolosissimo capocosca di 
Riesi ammazzato nel maggio 
del 1978) Il DI Cnstina. impie
gato presso la Cassa di Rispar
mio, venne licenziato a seguito 
dell'adozione a suo carico del
la misura di prevenzione del 
soggiorno obbligalo Al rientro 
in Sicilia, il Di Cnstina tentò di 
riottenere l'impiego e l'ex se
natore Gaetano Verzotto (pa-

dnno alle nozze del boss, 
ndr) Interpose vanamente i 
suoi buoni uffici presso l'ono
revole Stagno d'Alcontres, pre
sidente della Cassa» Ma la si
tuazione ad un certo punto si 
sblocca «Solo in seguito all'in
contro con l'onorevole Gun
nella - continua l'Antimafia -
il Di Cristina riuscì ad essere 
assunto presso la Sochlmi
si .fu infatti l'en Gunnella a 
firmare la lettera di assunzio
ne». E l'onorevole? «Di Cristina 
un mafioso? E che ne so, mica 
aveva il marchio giallo o la 
campanella ai piedi perchè 
potessi riconoscere in lui il ma
fioso» Ma un favore tira l'altro 
(nell'isola sotto elezioni vige 
la regola del*«e pe mia che 
c'è») e cosi, dopo l'assunzione 
del boss, a Riesi il Pri passa da 
20a400votinel 1968 300pre
ferenze sono per l'onorevole 
Aristide Gunnella Ma non è la 
sola assunzione di mafiosi alla 
Sochimisi vergata Gunnella, gli 
ispettori dell'Antimafia, infatti, 
rilevano quella «di tale Tano 
Lo Grasso, meno noto ma più 
pericoloso del Di Cristina» An
zi, si legge nei documenti, «do
po l'arresto di Lo Grasso, l'o
norevole Gunnella si è affretta
to ad inviare una lettera al di
rettore dell'ente, pregandolo 

di considerare il suo protetto -
provvisoriamente ristretto nelle 
patrie galere - in aspettativa 
per gravi motivi di famiglia» In 
un dossier di 143 pagine i pro
biviri del Pri, inviati in Sicilia 
per aprire un' inchiesta, nleva-
no sconsolati che «a Riesi vi era 
a disposizione un serbatoio di 
voti che non olibani per la 
spregiudicatezza di Gunnel
la..» Quel dossier del 1975 e 
un lunghissimo elenco del «si
stema Gunnella»: tesseramenti 
truccati, sezioni fondate da 
personaggi implicati in fatti di 
mafia espulsioni dei dissiden
ti, costruzione di un granitico 
interpartitico del potere insie
me a Ciancimino, Gioia e Li
ma Peccato che Ugo La Malfa 
(che pure in una lettera aveva 
scritto che «Gunnella ha com
messo errori di valutazione per 
quel che concerne alcuni uo
mini immessi nel partito»), re
spinse la proposta dei probiviri 
di espellerlo dal partito >Lo 
prenderei a botte, però » 

Dieci anni dopo, i carabinie-
n di Palermo intercettano una 
serie di telefonate tra due noti 
mafiosi. Salvatore Bugarella e 
Calogero Favata, in ballo un gi
ro di tangenti miliardarie per 
una fornitura di 5 milioni di 
tonnellate di petrolio tra arabi 

e Aglp 11 nome di Gunnella 
compare ripetutamente Bui-
garella incontra un ingegnere 
dell'Agip, tal Cella, che rifiuta 
di pagare tangenti Niente pau
ra In una telefonata Bulgarella 
precisa a Favata che si è rivolto 
ad «Aristide, che ha fatto nuo
vo nuovo 1 ingegnere, l'ha vai
nolo bene Inoltre, avrebbe 
detto all'ingegnere- • ..lo in vita 
mia non ho fatto mai una Figu
ra di merda come questa» 

«Queste teletonate - è stata 
sempre la risposta di Gunnella 
- non dimostrano un bel nul
la» E non dimostra nulla nep
pure la frase agghiaggiante ri
portata nel memoriale-testa
mento di Giuseppe Insalaco, il 
sindaco de di Palermo ucciso 
dai killer nell'88 «Il 2 febbraio 
ho incontratol'onorevole Gun
nella che mi conferma che 
Cassina ha decretato la mia fi
ne» 

Riuscirà l'onorevole a sal
varsi dall'inchiesta aperta a 
Catania7 'Catania è puttana -
scriveva Pippo Fava, il corag
gioso giornalista ucciso dalla 
mafia - perché ha tante anime 
e una sola risata» La nsata è 
quella dei potenti alla Gunnel
la, uomini anguilla capaci di 
sfuggire ad inchieste, commis
sioni, probiviri e vibrate de
nunce 

/ -
Otto comuni del Nuorese da quattro mesi chiedono, invano, di poter ospitare un centinaio di profughi 

aspettiamo a braccia 
A bordo di due navi militari arrivano domani mille al
banesi in Sardegna. «Non abbiamo strutture adegua
te», protesta il presidente della Regione. «Non possia
mo ospitarli», dicono ì sindaci di Cagliari, S Anna Arre
si e Abbasanta, dove sorgeranno le tendopoli. Eppure 
c'è anche chi da quattro mesi offre invano ospitalità e 
lavoro ai profughi nella Sardegna centrale. Stona di 
un'iniziativa controcorrente di 8 sindaci del Pds. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLOBRANCA 

Ititi CAVO! (Nuoro). Le abita
zioni sono già pronte una cin
quantina di case, munite dei 
servizi essenziali, nel villagio di 
proprietà dell'Enei davanti al 
lago Talora, tra I comuni di Te
li e OHoliai. Il lavoro, pure tra 
edilizia, artigianato, pastorizia 
e altre attività, è stato calcolato 
che potrebbero essere siste

mati gran parte dei circa cento 
profughi «invitati» nella Sarde
gna centrale Ma con ogni pro
babilità non se ne farà nulla In 
quasi quattro mesi, né il gover
no, né la Regione sarda hanno 
mai preso in sena considera
zione l'offerta «controcorrente» 
di nove amministrazioni di si
nistra del Nuorese «Solo la ge

nerica disponibilità del mini
stro della Protezione civile, 
naufragata nella crisi di gover
no di un paio di mesi fa- spie
ga il sindaco di Gavoi, Salvato
re Lai -, poi più nulla Si 6 pre-
tenta anche per la Sardegna la 
soluzione delle grandi tendo
poli, senza alcuna possibilità 
di integrazione per i profughi 
albanesi Insomma la logica 
dell emergenza». 

L'offerta, naturalmente, ri
mane in piedi Anche se - ag
giungono i sindaci interessati -
va verificata in nuovi incontri, 
anche con la popolazione Nei 
prossimi giorni lo speciale c o 
mitato», formato dai sindaci di 
Teli. Ollolal, Gavoi, Fonni, 
Ovodda. Tonara, Aritzo e Tia
ra si nunirà per rilanciare l'ini
ziativa Ad unire gli otto piccoli 
Municipi (in tutto raccolgono 

appena 25 mila abitanti) oltre 
ai «legami» di vicinarla sono 
due caratteristiche di fondo 
chi più chi meno sono stati tut
ti al centro di gravi fenomeni di 
malessere sociale e di cnriina-
lità, a cominciare dagli attenta
ti contro gli ammimstralon, e 
sono tutti guidati da sindaci 
del Pds •Per certi aspetti -
spiega Bachisio Falconi sinda
co di Fonni - la nostra è slata 
una provocazione Questa è 
una delle zone più d'mcnticate 
dallo Stato dove manca qual
siasi intervento di sostegno 
economico e sociale, e dove il 
più delle volte neppure le 
bombe contro gli amministra-
ton riescono a nehiamare l'at
tenzione del governo e degli 
organi centrali Eppure esiste 
una cultura della solidarietà e 
dell'ospitalità tra la nostra gen
te, che non viene scalfita Ci 

siamo detti perchè non far 
partire proprio da qui la sfida 
della solidarietà verso gli alba
nesi' La gente ha capito E do
po qualche momento di per
plessità, abbiamo registrato un 
consenso crescente alla nostra 
proposta chi si è olferto di 
"adottare" del profughi, chi ha 
messo a disposizione un lavo
ro, chi si è impegnato ad inse
gnare u-, mestiere» 

Un'offerta •provocatoria», 
ma allo stesso tempo molto 
concreta Gli amministratori 
degli otto comuni della provin
cia di Nuoro si sono mossi in
nanzitutto con (obiettivo di 
non disgregare la comunità di 
profughi fra i diversi paesi, sen
za cadere però nel rischio del
la ghettizzazione «La soluzio
ne che abbiamo indicato al 
governo - spiega il sindaco Lai 

- consiste nell'utilizzazione 
del villaggio sul lago Talora, 
gestito dal) Enel come abita
zioni degli operai durante i la
vori di manutenzione della 
centrate, una volta ogni dieci 
anni Allo stesso tempo, ogni 
comune si è impegnato a tro
vare una sistemazione lavorati
va per una decina di profughi 
ciascuno, grazie anche ali in
teressamento dei pnvati, in 
modo da favorire l'integrazio-
ne con la popolazione Abbia
mo subito preso contatti con 
I Enel ottenendo una disponi
bilità di massima di alcuni diri
genti» Ma tutto, perora, è fini
to Il Né il governo, né la Regio
ne sarda hanno preso in consi
derazione il progetto, facendo 
passare del tempo prezioso E 
adesso? Gli albanesi arriveran
no in Sardegna (ne sono attesi 
quasi un migliaio), ma per fini

re nei soliti mega-accarnpa-
menti, tra I ostilità e la diffiden
za dei Comuni prescelti (Ca-
glian. Abbasanta, in provincia 
di Oristano S Anna Arresi, sul
la costa sudoccidentale) «La 
nostra proposta - spiega il sin
daco di Gavoi - resta attuale, 
ma certo è trascorso troppo 
tempo prezioso e troppe cose 
sono successe Faremo una 
verifica con le popolazioni» Su 
una cosa comunque sono già 
tutti d'accordo -Il governo ha 
perso una grande occasione 
per dimostrare a tutto il paese 
-conclude il sindaco Falconi-
che c'era un altro modo per af
frontare il problema albanese, 
fondato non sulle barricale e 
sulla paura, ma sulla possibili
tà di una reale integrazione 
Adesso, forse, potrebbe essere 
troppo tardi • 

LETTERE 

Un compito 
di arbitrato 
(e non invece 
di arbitrio) 

*•*• Cara Unità, è parados
sale, ma il cosiddetto potere 
di esternazione, non espres
samente previsto dalla Co
stituzione (se non nelle for
me ufficiali del messaggio 
alle Camere), è, tuttavia, il 
perno del ruolo e del potere 
presidenziale Studiosi di va
rie tendenze e di pari presti
gio re hanno nntracciato il 
londamento, più che nelle 
singole norme, nella «posi
zione costituzionale» previ
sta per il capo dello Stato, 
nelle caratteristiche stesse 
delle sue attività, riconduci
bili al valore rappresentativo 
dell'unità nazionale e alle 
responsabilità che ne den-
vano Ne deriva anche il di-
ntto-dovere d'informare i 
cittadini sulle motivazioni, 
sul significato dei propri atti 
A fornire la forza, il prestigio 
alle proposizioni del Presi
dente deve essere il consen
so generale dei cittadini ed 
esso deve scaturire proprio 
dalla difesa, dall'affermazio
ne, che appunto gli compe
te, degli interessi e dei valori 
più generali, fondanti, es
senziali, relativi ali unità na
zionale Valori, giova npete-
re, che la Costituzione stessa 
ben rappresenta Non a ca
so è stato definito il ruolo 
esecutivo del Presidente co
me ispirato ad un «indirizzo 
politico costituzionale» (cfr. 
P Barile) che si differenzia 
da quello «governativo» il 
quale invece rappresenta 
solo l'orientamento della 
maggioranza 

Ora, se è vero che. In que
sta prospettiva, è legittimo il 
potere di esternazione (e 
non a caso il Presidente Cos-
siga risponde ai suoi obiet-
ton dicendo di avere dalla 
sua parte I opinione pubbli
ca) è pur vero che una cosa 
è rappresentare i valon del-
I unità nazionale e difenderli 
contro gli attao-h> di parte, 
altra cosa è tentare di mani
polare un'opinione pubbli
ca, scarsamente preparata e 
informata, facile preda della 
tenibile arma multimediale. 
E qui il tema s intreccia con 
quello, egualmente delicato 
ed essenziale dell'informa
zione e di come garantirne 
una gestione ed un control
lo democratico 

Da varie parti si è sottoli
neato come 1 indirizzo poli
tico presidenziale non solo 
non rappresenti, attualmen
te, ma neanche garantisca 
1 unità nazionale, poiché 
l'effetto delle quotidiane 
esternazioni del Capo dello 
Stato è quasi sempre quello 
di generare polemiche e di
scordie. 

D'altra parte, se il limite ri
conosciuto ai suoi poten do
veva essere quello, direi 
quasi scontalo, della non in
gerenza nella slera delle 
competenze altrui, bisogna 
dire che questo limite è stato 
più volte violato Ma nei rap
porti con il governo, sia in 
quelli col Parlamento, sia 
col Consiglio superiore delia 
magistratura E il veicolo at
traverso il quale si è realizza
ta l'ingerenza è stato appun
to il potere di esternazione, 
l'appello diretto e «scorret
to», all'opinione pubblica, 
alla quale ci si è rivolti sem
pre con tutto il peso della 
propna autorità e mai in 
contraddittorio con i sogget
ti interlocuton della polemi
ca, per dar modo ai cittadini 
di giudicare 

Basta per chiedersi se si 
può avere fiducia nell'arbi
trato di chi si comporta se
guendo piuttosto il propno 
arbitrio 

Pina Oliano Palermo 

Tre consiglieri 
che non hanno 
applaudito 
quei discorsi 

• i Caro direttore, in rela
zione al servizio sui lavon 
dclCsmdel 19gÌjgno desi
deriamo che venga rettifica
ta per informazione dei let
tori, la notizia sul comporta
mento dei consiglien in oc
casione dei discorsi pacifi
catori del Presidente Cossiga 
e del vicepresidente Galloni, 
a conclusione della seduta 

I consiglien espressi dai 
gruppi pariamen ari del Pci-
Pds sono rimasti costante
mente seduti, non associan

dosi agli applausi di questo 
C onsiglio, contranamenle a 
quanto perebbe appanre 
dal resoconto II che non è 
un dato formale ma un ìne-
quivoco giudizio politico 
sulluso strumentale delle 
istituzioni 
Franco Corda, Alessandro 
Plzzonuao, Gaetano Sirve-
rtrt del Consiglio superiore 

della magistratura. Roma 

Nicaragua: 
marcia indietro 
sulla sentenza 
dell'Aja 

• i Signor direttore, ad ap
pena un anno dalla vittoria 
•sul Fronte sandinista, ì de
putati della Uno hanno vota
to la canee! (azione della leg
ge che vincolava il governo 
del Nicaragua a chiedere 
1 applicazione della senten
za della Corte intemaziona
le di giustizia dell'Aia. 

La sentenza condannava 
gli Stati Uniti per l'aggressio
ne al Nicaragua e rappre
sentava una vittoria del dirit 
to intemazionale e dei Paesi 
più deboli di fronte alla pre
potenza imperiale 

L'abrogazione della legge 
rappresenta un tradimento 
verso il popolo nicaraguen
se, a cui viene cosi negato 
un diritto che gli era stato 
contento dalla Corte inter
nazionale di giustizia; il 
Fronte sandimsta per prote
sta ha ritirato i suoi rappre
sentanti all'Assemblea na
zionale. 

L'Associazione Italia-Ni
caragua, cne ha espresso la 
sua protesta all'ambasciata 
del Nicaragua in Italia, invita 
le forze sociali, religiose e 
politiche e le istituzioni a fa
re altrettanto e nbadisce la 
sua solidarietà al Fsln nella 
difesa dei diritti del popolo 
nicaraguense 

Lettera firmata 
per I Associazione 

Italia-Nicaragua. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra 2 molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci 
senvono e i cui senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osser
vazioni cntiche Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo 

Raffaele Sanza, Potenza; 
Antonio Cura, Vicenza, Ma
rio Ferraris, Riccione, Mauro 
Mdngini, Genova, Francesco 
Agostino, Bologna (•Propor
rei I abolizione del segreto 
bancano e l'obbligo dell'e
stratto conto bancano nas-
suntiuo dell'anno solare da 
insenre nella dichiarazione 
dei redditi, dotando inoltre 
gli addetti dell'Ufficio impo
ste di un 'terminale'col Qua
le, inserendo t dati del citta
dino, si possa accedere alle 
informazioni d- tutti gli istitu
ti di credito'') dolt Domeni
co Lanciano, Agnone (•Gra
diremmo magari vedere no
minato senatore a vita • al
meno un o sui angue possibi
li -anche un emigrato che al
l'estero abbia tenuto alto il 
nome e il lavoro italiano E 
ce ne sono veramente tanti, 
a sarebbe solo l'imbarazzo 
della scelta'') 

Antonino Ruffa, Roma (•// 
capitalismo, attraverto mec
canismi di scambio perversi -
o di sfruilamento, se i anco
ra lecito dirlo • ha ndotto alla 
fame e al sottosviluppo t tre 
quarti dilla popolazione del 
pianeta-1, Franco Rmaldin. 
Venezia ('Vi devo dire bravi 
arca la vostra idea di fare i 
\ondaggi per telefono Chi 
prolesta è fuon strada perche 
mi pare zhe non e e nulla di 
brutto o di pericoloso nel 
sentire i paren della gente 
Chi ha paura vuol dire che 
ha la coda di paglia Ce tutto 
di bene nei sondaggi E 
ognuno poi ne tragga le con
clusioni che vuole) 

- Sulle vicende del partito 
e sul dibattito in corso ci 
hanno scritto i letton Cesare 
Muraton di Spilamberto, Al
berto Ciampa e Giuseppe 
Pozzani di Pisa, Lorenzo 
Toncelli della segreteria del 
Pds di Piombino 

'•mìHffiiniiiiffliis l'Unità 
Mercoledì 
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